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D.g.r. 15 luglio 2024 - n. XII/2782
Approvazione degli schemi di protocollo d’intesa tra Regione 
Lombardia, Provincia di Sondrio e TERNA - Rete Elettrica 
Nazionale s.p.a. inerenti la razionalizzazione ed il miglioramento 
dell’inserimento paesistico territoriale della rete elettrica di 
trasmissione nazionale nella tratta Grosio-Villa di Tirano

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

• la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 «Modifiche del 
Titolo V Parte II della Costituzione» di revisione delle compe-
tenze legislative, regolamentari e amministrative dello Stato, 
delle Regioni e degli Enti locali, all’art. 3, che individua tra le 
materie di legislazione concorrente la «produzione, traspor-
to e distribuzione nazionale dell’energia»;

• il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante «Confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»;

• il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 di «Attuazione del-
la direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica» ed in particolare l’art. 3 di di-
sciplina dell’esercizio delle attività di trasmissione e dispac-
ciamento dell’energia elettrica, ivi compresa la gestione 
unificata della rete di trasmissione nazionale;

• la legge 22 febbraio 2001, n. 36 sulla protezione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (CEM);

• il d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità»;

• la legge 21 dicembre 2001, n. 443 in materia di infrastrutture 
ed insediamenti produttivi strategici;

• la legge 23 agosto 2004 n.  239 che detta disposizioni sul 
«Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo 
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia»;

• il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, «Norme in materia 
ambientale» e successive modificazioni ed integrazioni;

• la Legge 23 luglio 2009 n. 99 «Disposizioni per lo sviluppo e 
l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di 
energia»;

• la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni 
ed integrazioni;

• l’accordo di programma «Razionalizzazione della rete di tra-
smissione nazionale relativa alla Lombardia nord orientale 
e localizzazione della linea a 380 kV S. Fiorano – Robbia di 
interconnessione con la Svizzera» sottoscritto in data 24 giu-
gno 2003 tra il Ministero delle Attività Produttive, la Regione 
Lombardia, le Province di Sondrio e Brescia, le Comunità 
montane della Valtellina e della Val Camonica, i 15 comuni 
interessati ed il gestore della Rete di trasmissione nazionale;

Visti:

• la legge regionale del 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale. Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche» con la quale Regione Lombardia ha di-
sciplinato al Titolo III, tra gli altri, le finalità, le funzioni degli enti 
interessati e la pianificazione regionale in materia di energia;

• la legge regionale del 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il 
governo del territorio» e in particolare il capo III ‘Piano terri-
toriale di coordinamento provinciale’;

• la deliberazione di Giunta regionale n. XI/7553 del 15 dicem-
bre 2022 con la quale Regione Lombardia ha approvato il Pro-
gramma Regionale Energia Ambiente e Clima (PREAC) quale 
strumento di programmazione energetico-ambientale;

• la deliberazione del Consiglio regionale n. XII/42 del 20 giu-
gno 2023 con la quale Regione Lombardia ha approvato il 
«Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legi-
slatura’’ che definisce gli obiettivi, le strategie e le politiche 
che Regione si propone di realizzare nell’arco della legisla-
tura per dare impulso allo sviluppo economico, sociale e 
territoriale della Lombardia, nell’ambito del quale promuove 
l’efficientamento energetico e la diversificazione delle fonti 
energetiche, nonché lo sviluppo delle fonti energetiche rin-
novabili, individuati quali Obiettivi strategici del Programma;

• la deliberazione di Giunta regionale n. XII/2472 del 3 giu-
gno 2024 con la quale Regione Lombardia ha approvato 
schema di protocollo d’intesa tra Regione Lombardia e 
TERNA – Rete Elettrica Nazionale s.p.a. per la sicurezza del 

sistema elettrico e lo sviluppo del territorio regionale;

• la deliberazione consigliare della Provincia di Sondrio n. 4 
del 25 gennaio 2010 di approvazione del Piano territoriale 
di coordinamento provinciale;

Dato atto che TERNA - Rete Elettrica Nazionale s.p.a. (d’ora in 
avanti ‘TERNA’), costituita in attuazione dell’art. 13 del d.lgs. 16 
marzo 1999, n. 79 «Attuazione della Direttiva 96/92/CE recante 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica»:

• è proprietaria e gestore della Rete elettrica di Trasmissione Na-
zionale (RTN), così come individuata dal decreto del Ministe-
ro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 25 giugno 
1999 e ss.mm.ii. nonché, con decorrenza 1 novembre 2005, 
concessionaria delle attività di trasmissione e dispacciamen-
to e degli obblighi e delle potestà ad esse connessi giusta 
convenzione stipulata con il Ministero delle Attività Produttive il 
20 aprile 2005 e aggiornata con d.m. 15 dicembre 2010;

• esercita la propria attività in regime di concessione esclu-
siva, garantendo l’adempimento di ogni obbligo volto ad 
assicurare la continuità, la sicurezza, l’affidabilità ed il minor 
costo del servizio elettrico e degli approvvigionamenti;

• è responsabile dello sviluppo della RTN e tale attività è fina-
lizzata al conseguimento di obiettivi, tra i quali il rispetto dei 
vincoli ambientali e paesaggistici secondo quanto stabilito 
con Direttiva 21 gennaio 2000 del Ministero dell’Industria, 
del Commercio e dell’Artigianato;

• predispone e aggiorna il Piano di Sviluppo della Rete elet-
trica di Trasmissione Nazionale ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 
n. 76/2020 e richiede alle Regioni interessate il parere sugli 
aspetti di localizzazione di nuovi tratti di rete, di razionaliz-
zazione dei tracciati o di eventuale dismissione dei tratti in 
esercizio come stabilito con d.m. 22 dicembre 2000 del Mi-
nistero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato;

• opera al fine di garantire sicurezza, continuità ed affidabi-
lità del servizio elettrico perseguendo l’obiettivo strategico 
della transizione ecologica, della decarbonizzazione e del 
potenziamento della rete elettrica del Paese anche at-
traverso il confronto e la collaborazione con le Regioni in 
adempimento degli obblighi di servizio pubblico derivanti 
dalla concessione già richiamata;

Considerato che Regione Lombardia, nell’ambito delle pro-
prie competenze legislative, regolamentari e amministrative:

• disciplina la valorizzazione del patrimonio ambientale, pae-
saggistico, naturalistico e culturale regionale, nel rispetto del-
le norme statali e comunitarie, anche al fine di promuovere il 
risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia, favorire la 
valorizzazione delle fonti rinnovabili e raggiungere gli obiettivi 
ambientali definiti a livello europeo, nonché migliorare la si-
curezza e la flessibilità dei sistemi e delle infrastrutture di rete;

• opera scelte di pianificazione energetica al fine di individuare 
le aree ritenute idonee ad ospitare gli impianti di produzione 
di energia da fonte rinnovabile, le relative opere di connessio-
ne alla rete elettrica, nonché tutte le infrastrutture facenti parte 
della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale salvaguardando 
il territorio nelle sue componenti paesistico-ambientali, natura-
listiche, agricole, insediative e infrastrutturali;

Considerato che la Provincia di Sondrio, nell’ambito delle sue 
funzioni istituzionali approva il Piano territoriale di coordinamen-
to provinciale nell’ambito del quale la programmazione e pia-
nificazione energetica provinciale rappresentano un tema di 
rilevanza territoriale;

Valutato l’interesse convergente e la volontà comune di Regio-
ne Lombardia, Provincia di Sondrio e TERNA di avviare una col-
laborazione istituzionale inerente alla razionalizzazione della rete 
elettrica di trasmissione nazionale nelle aree della media e bassa 
Valtellina, salvaguardando al contempo il territorio nelle sue com-
ponenti paesistico-ambientali, naturalistiche e antropiche;

Considerato che, a tal fine, le Parti sono addivenute alla stesura 
di due schemi di Protocollo d’intesa, atti d’indirizzo strategico terri-
toriale a carattere programmatorio e manifestazione della volontà 
di collaborazione dei predetti soggetti per il raggiungimento delle 
suddette finalità d’interesse comune secondo criteri di reciprocità 
e diretti a consentire un più efficace svolgimento dei compiti propri:

• il primo in continuità con le finalità di razionalizzazione della 
RTN di cui all’accordo di programma sottoscritto il 24 giugno 
2003 richiamato in premessa, anche in esito al percorso di 
concertazione da tempo avviato con gli enti interessati;

• il secondo per dare risposta alle istanze degli enti territorial-
mente coinvolti volte alla mitigazione visiva e paesaggistica 
della linea San Fiorano-Robbia in prossimità dello Xenodo-
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chio di Santa Perpetua; 

Visti gli schemi di Protocollo d’intesa tra le Parti:

• «Attuazione delle fasi B dell’accordo di programma per la 
razionalizzazione linee elettriche appartenenti alla rete di 
trasmissione nazionale, relativa alla Lombardia nord-orien-
tale. Fase B1 Tratta Grosio–Villa di Tirano» - Allegato 1 che in-
dirizza e disciplina gli impegni dei soggetti sottoscrittori volti 
alla migliore localizzazione e realizzazione delle opere ivi 
indicate minimizzandone il consumo di suolo ed ottimizzan-
done l’inserimento paesistico attraverso la concertazione e 
l’informazione agli enti interessati;

• «Valutazioni di Interramento parziale dell’elettrodotto 380 kV 
S. Fiorano – Robbia nel tratto in prossimità dello Xenodochio 
di Santa Perpetua (Comuni di Villa di Tirano e Tirano – SO)» - 
Allegato 2 volto ad attivare un percorso condiviso tra le Par-
ti che mira a individuare le migliori forme di contribuzione 
pubblica, nazionale o comunitaria, a copertura del parziale 
interramento della linea San Fiorano-Robbia in prossimità 
dello Xenodochio di Santa Perpetua, nonché a valutare 
preventivamente la fattibilità tecnica dell’intervento volto 
a migliorare l’inserimento paesistico-territoriale della linea;

Ritenuto di approvare i suddetti schemi di Protocollo d’intesa 
tra Regione Lombardia, Provincia di Sondrio e TERNA, allegati 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di dare mandato:

• all’Assessore agli Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, 
Utilizzo risorsa idrica per la sottoscrizione dei Protocolli d’intesa;

• alle Direzioni Generali degli assessorati coinvolti per l’attua-
zione dei Protocolli per quanto di rispettiva competenza;

Dato atto che per l’attuazione dei Protocolli d’intesa non sono 
previsti nuovi oneri per la finanza pubblica;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII 
Legislatura, approvato dal Consiglio regionale con deliberazio-
ne n. 42 del 20 giugno 2023 e la declinazione dello stesso nel 
Pilastro 5 «Lombardia Green», Ambito 5.1 «Transizione ecologica», 
Obiettivo Strategico 5.1.2 «Incentivare l’efficientamento ener-
getico e promuovere la diversificazione delle fonti energetiche 
«e Obiettivo strategico 5.1.3 «Promuovere lo sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili»;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della regione»;

Visto il decreto presidenziale 10 marzo 2023 n.1 «XII Legislatura 
– Nomina dei componenti della Giunta regionale» con cui viene 
costituita la Giunta regionale e definite le materie rientranti negli 
incarichi conferiti ai singoli assessori;

Visti la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

Tutto ciò premesso e considerato;

DELIBERA

1. di approvare gli schemi di Protocollo d’intesa condivisi tra 
le parti:

• «Attuazione delle fasi B dell’accordo di programma per la 
razionalizzazione linee elettriche appartenenti alla rete di 
trasmissione nazionale, relativa alla Lombardia nord-orien-
tale. Fase B1 Tratta Grosio–Villa di Tirano» - Allegato 1;

• «Valutazioni di Interramento parziale dell’elettrodotto 380 kV 
S. Fiorano – Robbia nel tratto in prossimità dello Xenodochio 
di Santa Perpetua (Comuni di Villa di Tirano e Tirano – SO)» 
- Allegato 2;

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare mandato:

• all’assessore agli Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, 
Utilizzo risorsa idrica per la sottoscrizione dei Protocolli d’intesa;

• alle Direzioni Generali degli assessorati coinvolti per l’attua-
zione dei Protocolli per quanto di rispettiva competenza;

3. di dare atto che dalla sottoscrizione del Protocollo non deri-
vano nuovi oneri finanziari per Regione Lombardia;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sul sito istituzionale – sezione amministrazione traspa-
rente - in attuazione dell’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013.

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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Allegato 1  

 

Schema di protocollo “Attuazione delle fasi B dell’Accordo di Programma per la 

razionalizzazione linee elettriche appartenenti alla rete di trasmissione nazionale, 

relativa alla Lombardia nord-orientale. Fase B1 Tratta Grosio–Villa di Tirano” 
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Provincia di Sondrio 

 

 

 

SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA

Attuazione delle fasi B dell’Accordo di Programma per la razionalizzazione linee elettriche 

appartenenti alla rete di trasmissione nazionale, relativa alla Lombardia nord-orientale.

Fase B1_Tratta Grosio – Villa di Tirano

TRA

Provincia di Sondrio con sede legale in …..in persona del Presidente pro-tempore Davide 

Menegola, in attuazione di quanto disposto con deliberazione del Presidente n.  del 

Regione Lombardia con sede legale in ………… in persona dell’Assessore agli Enti locali, 

Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo risorsa idrica Massimo Sertori, in attuazione di quanto 

disposto con d.g.r. n. ……. del …. 

E

Terna Rete Elettrica Nazionale - Società per Azioni con sede legale in Roma, Via Galbani 

n.70 – C.F. e P.I. 05779661007, rappresentata dal Responsabile della Direzione Strategie di 

Sviluppo Rete e Dispacciamento Francesco Del Pizzo. 

VISTI

la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 recante modifiche al titolo V della seconda 

parte della Costituzione, che riconosce “la produzione, il trasporto e la distribuzione nazionale 

dell’energia” tra le materie a legislazione concorrente;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 di “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante 

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica” ed in particolare l’art. 3 di disciplina 

dell’esercizio delle attività di trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica, ivi compresa la 

gestione unificata della rete di trasmissione nazionale;

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali in attuazione del Capo I della legge 15 

marzo 1997, n. 59”;

la legge del 28 agosto 2004, n. 239 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega 

al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia";

la legge 22 febbraio 2001, n. 36 sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici (CEM);
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Provincia di Sondrio 

 

 

 

la legge 21 dicembre 2001, n. 443 in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi 

strategici;

il DPR 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità”;

il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, così come modificato dal D. 

Lgs 16 gennaio 2008 n. 4 e dal D. Lgs. 29 giugno 2010 n.128;

la Legge 23 luglio 2009 n. 99 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 

imprese, nonché in materia di energia”;

l’art. 11 della Legge 7.8.1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni;

PREMESSO CHE

Terna S.p.A., costituita in attuazione del Decreto legislativo 79/99, è la società proprietaria 

della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale (RTN) (il cui ambito è stato definito dal Decreto 

Ministeriale 25.6.1999, integrato con successivi Decreti Ministeriali del 23.12.2002, 27.02.2009, 

16.11.2009 26.04.2010 e 22.12.2010), nonché titolare della concessione delle attività di 

trasmissione e dispacciamento dell'energia elettrica nel territorio nazionale, già rilasciata al 

G.R.T.N. S.p.A. con Decreto ministeriale 20.4.2005 e modificata con decreto del Ministro dello 

Sviluppo Economico 15 dicembre 2010. Ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 11.5.2004, TERNA S.p.A. ha acquisito le attività, le funzioni, i beni, i rapporti giuridici attivi 

e passivi (ivi inclusa la titolarità delle convenzioni di cui all'art. 3, commi 8, 9 e 10, del Decreto 

legislativo 79/99) facenti capo al G.R.T.N. S.p.A., nonché la titolarità e le funzioni di gestore di cui 

all'art. 3, commi 1 e 2, del Decreto legislativo 79/99. Tale acquisizione ha avuto efficacia a partire 

dal 1.11.2005;

nell’espletamento del servizio di trasmissione e dispacciamento, Terna SpA persegue, tra 

gli altri, l’obiettivo di concorrere a promuovere la tutela dell’ambiente e la sicurezza degli impianti;

ai sensi dell'art. 60, comma 3, del D. Lgs. 16.07.2020, n. 76, con frequenza biennale entro il 

31 gennaio, Terna SpA, sulla base:

• dell’andamento del fabbisogno energetico e della previsione di domanda da soddisfare 

nell’arco di tempo preso a riferimento;

• della necessità di potenziamento delle reti di interconnessione con l’estero;

• della necessità di ridurre al minimo i rischi di congestione della rete;

• delle richieste di connessione alla RTN formulate dagli aventi diritto;

predispone un Piano di Sviluppo (PdS) della Rete di Trasmissione Nazionale, sottoposto 

alla approvazione del Ministero dell’Ambiente e della Sostenibilità Energetica (MASE);
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Provincia di Sondrio 

 

 

 
ai sensi della parte II del decreto legislativo n. 152/2006, così come successivamente 

modificato, il Piano di Sviluppo è sottoposto, prima dell’approvazione da parte del MASE, a 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nell’ambito della quale sono raccolti i pareri 

delle Regioni anche ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale 22.12.2000. 

PRESO ATTO CHE 

 

in data 24.06.2003 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra il Ministero delle Attività 

Produttive, la Regione Lombardia, le Province di Sondrio e Brescia, le Comunità Montane della 

Valtellina e della Val Camonica, i 15 Comuni interessati ed il Gestore della Rete di Trasmissione 
Nazionale (di seguito l”Accordo di Programma”), che prevede, a valle della realizzazione 

dell’elettrodotto “San Fiorano – Robbia” (in esercizio nel 2005), un piano di razionalizzazione della 

Rete di Trasmissione Nazionale nelle Province di Sondrio, Lecco, Como, Bergamo, Brescia, 
Monza e Brianza e Città Metropolitana di Milano (Fase A, Fase B e Fase C);  

la Fase A, riguardante il territorio della Valle Camonica e dell’Alta Valtellina, si è conclusa nel 

2017 con la realizzazione di circa 108 km di cavo e 160 km di demolizione di linee elettriche, a cui 
si sono aggiunti, a fine 2020, ulteriori 150 km di demolizioni che riguardano alcune linee a 132 kV 

tra Stazzona (SO) e Verderio (LC);

la Fase B, riguardante il territorio della media e bassa Valtellina, attualmente in 

concertazione, prevede:

 la realizzazione di una nuova direttrice a 380 kV "Tirano (SO) – Piateda (loc. Venina) e tre 

nuove stazioni elettriche a 380 kV a Grosio/Grosotto (S.E. “Grosina”), Tirano/Villa di Tirano 

(S.E. “Poschiavino”) e Piateda (S.E. “Venina”) (B1) con la funzione sia di sicurezza del 
sistema elettrico della rete sia di raccolta della produzione idroelettrica della Lombardia 

settentrionale (∼ 40 km), con il coordinamento della Provincia di Sondrio;

 la realizzazione di una nuova direttrice a 380 kV "Venina (SO) – Verderio (LC)" (B2) con la 

funzione sia di sicurezza del sistema elettrico della rete sia di raccolta della produzione 
idroelettrica della Lombardia settentrionale, con il coordinamento della Regione Lombardia;

 i successivi interventi di razionalizzazione, consistenti nella dismissione di tratti di linee a 

220 e 132 kV per circa 480 km di demolizioni (1.355 sostegni);

la Fase C, riguardante il territorio della Valchiavenna, temporalmente prevista alla 

conclusione delle attività della Fase B, prevede:

 la realizzazione di una nuova dorsale a 380 kV che permetterà il pieno sfruttamento della nuova 
interconnessione con la Svizzera;

 successivi interventi di razionalizzazione.
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Provincia di Sondrio 

 

 

 
gli interventi associati alla razionalizzazione della rete elettrica di trasmissione nazionale 

nelle aree della Valtellina e Valchiavenna, erano riportati nel suddetto Accordo di Programma, di 

cui si dà espressa evidenza nell’articolo 54 delle norme tecniche di attuazione (di seguito “NTA”) 
del Piano Provinciale di Coordinamento Territoriale (di seguito “PTCP”) della Provincia di Sondrio.

nel Piano di Sviluppo annualità 2004, TERNA ha inserito, confermandola nel PdS 2023, 

l’esigenza di realizzare l’intervento “razionalizzazione linee elettriche appartenenti alla rete di 

trasmissione nazionale, relativa alla Lombardia nord-orientale”, all’interno della quali ricade il tratto 

“Grosio - Villa di Tirano”, di seguito denominata “Intervento elettrico RTN”;

in merito alla Fase B1 - Tratto Grosio – Villa di Tirano, presso la Provincia di Sondrio, si 

sono svolti quattro Tavoli Tecnici il 23/07/2019, il 18/11/2019, il 07/05/2020, e il 01/10/2020, 

durante i quali sono state valutate, oltre all’ipotesi progettuale originaria prevista nel sopraccitato 

Accordo di programma del 2003 e condivisa nel verbale del 01/03/2011 (Soluzione 1: fascia di 

fattibilità per raccordi aerei a 380 kV fra la stazione di Grosina e la S. Fiorano Robbia), altre due 

alternative progettuali: la Soluzione 2 che prevedeva un collegamento interrato tra le stazioni 

“Grosina” e  “Poschiavino” (in Comune di Villa di Tirano), tramite due tracciati distinti di cavidotti a 

380 kV, di cui uno sostanzialmente nel fondovalle ed uno al piede del versante (TT del 18/11/2019) 

e la Soluzione 3 che prevedeva un collegamento, tramite due cavi interrati a 380 kV separati e su 

due tracciati distinti, tra la stazione di Grosina e una nuova stazione di transizione a Mazzo di 

Valtellina, quest’ultima collegata alla S. Fiorano-Robbia con due linee aeree in semplice terna a 

380 kV (TT 07/05/2020). Quest’ultima soluzione, approvata all’unanimità dal tavolo tecnico, è stata 

poi ottimizzata (Soluzione 3bis) spostando la stazione di transizione nel Comune di Tovo di S. 

Agata (TT 01/10/2020). Tale soluzione è poi stata discussa e sviluppata nei successivi incontri dei 

tavoli tecnici tenutisi il 25/02/2021, 29/04/2021 e 14/12/2021, nonché in vari incontri tra TERNA e i 

comuni direttamente interessati. 

Nel corso delle ultime due riunioni del 29/04/2021 e 14/12/2021, il Comune di Villa di Tirano 

ha però espresso perplessità sulla scelta localizzativa della SE Poschiavino nell’ambito del proprio 

territorio comunale, così come sull’ingombro di stazione, che risulta essere superiore rispetto 

all’ipotesi progettuale del 2008. 

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti, come in epigrafe individuate e rappresentate, convengono e stipulano quanto 

segue:

Art.1 – Premesse ed allegati

Quanto pronunciato nelle premesse e riportato negli allegati costituisce parte integrante del 

presente Protocollo di intesa.

Gli allegati sono costituiti dalla seguente documentazione:
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Allegato 1 – verbali TT 23/07/2019, 18/11/2019, 07/05/2020, 01/10/2020, 25/02/2021, 29/04/2021 

e 14/12/2021.

Allegato 2 – cartografia con rappresentazione della soluzione progettuale condivisa circa la 

posizione delle stazioni elettriche di “Grosina”, “Tovo” e Poschiavino”, nonché delle 

fasce di fattibilità dei due collegamenti in cavo interrato tra le SE “Grosina” e Tovo” 

ed i collegamenti aerei in semplice terna dalla SE Tovo e dalla SE “Poschiavino” 

con la linea S. Fiorano Robbia esistente. 

La posizione della stazione Tovo e l’ingombro della stazione Poschiavino saranno 

oggetto di ulteriori affinamenti alla luce degli impegni assunti da Terna nel 

successivo art. 4.

 

Articolo 2 - Localizzazione e descrizione dell’opera 

Il progetto in argomento riguarda le attività previste nella Fase B1 per il tratto Grosio – Villa 

di Tirano e prevede la realizzazione di due stazioni elettriche, una nel Comune di Grosotto (SE 

Grosina), collegata, tramite due cavi interrati a 380 kV, separati e su due tracciati distinti, alla 

nuova stazione di transizione a Tovo di S. Agata, da collegare alla S. Fiorano-Robbia (sulla terna 

T.307) con due linee aeree in semplice terna a 380 kV e l’altra nel Comune di Villa di Tirano (SE 

Poschiavino) collegata in aereo alla S. Fiorano-Robbia su entrambe le terne (Allegato 2). 

La “fascia di fattibilità di tracciato”, ovvero la fascia all’interno della quale è possibile 

localizzare i tracciati delle due terne di cavo a 380 kV, è stata condivisa nell’ambito di un apposito 

tavolo tecnico il 9.11.2020 con i Comuni interessati di Grosio, Grosotto, Mazzo di Valtellina e Tovo 

di S. Agata, attraverso la sottoscrizione di un apposito verbale. La localizzazione dell’opera 

all’interno della fascia di fattibilità condivisa potrà subire modifiche in relazione agli approfondimenti 

tecnici sul territorio.

Le nuove S.E. Grosina e Poschiavino saranno poi raccordate alla rete a 220 kV esistente 

tramite brevi raccordi aerei.

Nello specifico: 

- la linea 220 kV T.225 Premadio All. – Tirano verrà raccordata alla nuova S.E. Grosina, 

smantellandone il tratto dal P.197 fino a Tirano;

- la terna 220 kV L.03 Grosio – Premadio verrà smantellata dal P.373 alla S.E. Grosio e 

raccordata sullo stesso P.373 alla L.02 Grosio – Ric Sud Milano, smantellando il tratto della 

L.02 Grosio – Ric Sud Milano tra il P.373 e Grosio; in tale modo si realizzerà un collegamento 

in doppia terna 220 kV tra Premadio e Ric. Sud Milano;
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- la linea 220 kV T.226 Tirano - Cesano Mad. verrà raccordata sulla nuova S.E. Poschiavino, 

permettendo lo smantellamento del tratto di linea da Tirano al P. 245;

- la linea in doppia terna 220 kV L.04-L.05 Grosio – Verderio verrà smantellata da Grosio a 

Tirano, dove verrà connessa alla nuova S.E. Poschiavino con raccordo aereo in doppia terna. 

Per quanto concerne i raccordi in cavo:

- la S.E. Grosio sarà collegata alla nuova S.E. Grosina con 3 collegamenti in cavo a 220 kV; 

- la nuova S.E. Grosina sarà collegata con un cavo a 220 kV alla esistente S.E. Grosotto; tale 

collegamento, insieme con i cavi citati al punto precedente, consentirà lo smantellamento della 

linea 220 kV L.07 Grosio-Grosotto; 

- la linea 132kV L.20 Sondalo – Grosotto verrà interrata per circa 250m dalla S.E. Grosina alla 

S.E. Grosotto; 

- la linea interrata 150kV Campocologno – Tirano verrà attestata alla futura S.E. Poschiavino, 

tramite prolungamento del collegamento in cavo. 

 

Articolo 3 - Interventi di razionalizzazione della rete esistente

Successivamente all’entrata in esercizio del collegamento descritto nel precedente art. 2, 

rispetto a quanto previsto nell’Accordo di Programma Fase B, sarà possibile anticipare alcuni 

interventi di razionalizzazione finalizzati a ridurre la presenza di linee elettriche esistenti sul 

territorio dei Comuni interessati. In particolare, durante le fasi di lavoro ed in ogni caso entro 1 

anno dall’entrata in esercizio dei nuovi impianti saranno avviate le attività di cantiere per la 

dismissione delle seguenti linee, nei soli tratti ricadenti tra le nuove stazioni “Grosina” e 

“Poschiavino”:

• elettrodotto in DT 220 kV n. L04 e L05 “Grosio –Verderio”;

• elettrodotto in ST 220 kV n. 225 “Premadio – Tirano”;

• tratto della linea 220 kV L.02 Grosio – Ric Sud Milano tra il P.373 e S.E. Grosio;

• tratto della linea 220 kV L.03 Grosio – Premadio tra il P.373 e S.E. Grosio;

• linea 220 kV L.07 Grosio-Grosotto;

• tratto della linea 220 kV T.226 Tirano - Cesano Mad. da Tirano al P. 245

La demolizione degli elettrodotti dell’area genererà numerosi benefici territoriali, 

consentendo la dismissione di circa 34 Km di linee aeree che corrono nel fondovalle.

Le ulteriori demolizioni, previste dall’Accordo di Programma Fase B e che interessano i 

Comuni di Mazzo di Valtellina, Grosotto, Grosio, Tovo di S Agata, Sernio, Lovero, Villa di Tirano e 

Tirano: 
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− elettrodotto in ST 220 kV n. 226 da stazione Poschiavino a Cesano Maderno 

− elettrodotto in DT 220 kV n. L04 e L05 da stazione Poschiavino a Verderio 

− elettrodotto in DT 220 kV n. L02 e L03 da palo 373 verso Ric. Sud Milano" 

sono previste a valle della realizzazione delle direttrici di discesa a 380 kV dalla Valtellina verso i 

centri di consumo del milanese. 

 

Articolo 4 - Impegni di Terna S.p.A

Terna S.p.A. si impegna a:

• garantire il rispetto della localizzazione dell'opera oggetto del presente Protocollo di intesa, 

nonché il rispetto delle eventuali prescrizioni che dovessero emergere nell'ambito dell'iter 
autorizzativo. In particolare:

- la posizione della stazione Tovo potrà essere meglio definita con spostamento in direzione 

del confine comunale con Lovero, alla luce della procedura in corso di variante del PGT 

che prevede la revisione delle limitazioni di carattere idrogeologico del conoide del torrente 

Rovinaccio; 

- al fine di minimizzare il consumo di suolo agricolo, il layout della stazione Poschiavino 

dovrà essere rivisto al fine di ridurne l’ingombro al minimo indispensabile.

• tenere informati i Comuni su tutte le fasi autorizzative e operative/gestionali del cantiere al fine 
della minimizzazione dell'eventuale disagio prodotto dalle attività di cantiere;

• presentare al Ministero dell’Ambiente e della Sostenibilità Energetica – DG CRESS, l’istanza 

di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale dell’intervento descritto al 

precedente art. 2 entro 12 mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo; 

• realizzare le opere e mettere in esercizio il nuovo collegamento descritto al precedente art. 2 

entro 5 anni dall’ottenimento dell’autorizzazione ministeriale, salvo la presenza di prescrizioni 

che possano limitare le tempistiche di realizzazione di tali impianti;

• provvedere alla dismissione delle linee elettriche aeree di cui al precedente art. 3 avviando il 
relativo cantiere entro 1 anno dalla messa in esercizio dei nuovi impianti descritti al 

precedente art. 2; 

 

Articolo 5 - Impegni della Provincia di Sondrio 

La Provincia, dichiarando di condividere la configurazione progettuale dell’intervento RTN 

così come meglio rappresentata nell’allegato 2 al presente protocollo, si impegna a: 
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• fornire tutta la documentazione tecnica generale a sua disposizione, utile per la progettazione 

da parte di TERNA delle opere indicate;

• favorire, per quanto di sua competenza, l’accelerazione dell’iter autorizzativo e la realizzazione 

delle opere di cui agli artt. 2 e 3, anche mediante la diffusione preventiva delle informazioni 

sugli approfondimenti svolti e sui contenuti del presente Protocollo di Intesa, per consentire 

una quanto più larga condivisione con le popolazioni locali direttamente interessate dagli 

interventi, funzionale a prevenire eventuali criticità;

• confermare la coerenza di massima del progetto RTN con le finalità dell’Accordo di 

Programma “Razionalizzazione della rete di trasmissione nazionale relativa alla Lombardia 

nord orientale e localizzazione della linea a 380 kV S. Fiorano – Robbia di interconnessione 

con la Svizzera” sottoscritto in data 24.06.2003;

• confermare le intese raggiunte nel presente accordo qualora sia chiamata ad esprimere pareri 

di propria competenza nell’ambito della procedura di verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione di Impatto Ambientale dell’intervento, anche impegnandosi ad attivare, ai sensi 

dell’articolo 17, comma 11, della legge regionale 11 marzo 2005 n.12, e dell’articolo 80, 

comma 3 lettera c) e comma 4, delle NTA del PTCP, la procedura semplificata di modifica del 

PTCP, ove ciò sia necessario per consentire lo sviluppo e la definizione localizzativa degli 

interventi ricompresi nell’Accordo di Programma richiamato nell’articolo 54 delle medesime 

NTA;

• esprimersi tempestivamente, nell’ambito delle diverse fasi della procedura di autorizzazione 

dell’opera, per tutto quanto di sua competenza;

• nell’ambito delle proprie competenze, esprimere parere di compatibilità con l’esercizio dell’uso 

civico delle opere elettriche come descritte e condivise nel presente accordo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1-ter, del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.327, 
come introdotto dal decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17;

• una volta che l’opera sarà stata autorizzata, esprimersi tempestivamente in ordine a qualsiasi 

richiesta di parere, nulla osta o autorizzazione secondaria propedeutici alla realizzazione delle 
opere descritte nel presente accordo.

 

Articolo 6 - Impegni della Regione 

La Regione, dichiarando di condividere la configurazione progettuale dell’intervento RTN 

così come meglio rappresentata nell’allegato 2 al presente protocollo, partecipa attivamente 

all’attuazione dell’Accordo di Programma “Razionalizzazione della rete di trasmissione nazionale 

relativa alla Lombardia nord orientale e localizzazione della linea a 380 kV S. Fiorano – Robbia di 

interconnessione con la Svizzera” sottoscritto in data 24.06.2003 e si impegna a:  
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• promuovere la concertazione tra i territori e TERNA per la definizione del layout definitivo della 

Fase B1; 

• esprimersi tempestivamente, nell’ambito delle diverse fasi della procedura di autorizzazione 

dell’opera, per tutto quanto di sua competenza. 

 

Articolo 7 - Foro esclusivo

Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e all’applicazione della presente 

convenzione, le Parti riconoscono la competenza esclusiva del Tribunale amministrativo regionale 

del Lazio. 

Per la Regione Lombardia

l’Assessore agli Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo risorsa idrica 

Massimo Sertori

Per la Provincia di Sondrio

Il Presidente

Davide Menegola

Per TERNA S.p.A.

Il Responsabile della Direzione Strategie di Sviluppo Rete e Dispacciamento  

Francesco Del Pizzo 
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REPORT 
Tavolo tecnico del 23 luglio 2019 

 
Razionalizzazione linee elettriche appartenenti alla Rete di Trasmissione Nazionale, relativa 
alla Lombardia nord-orientale – Attuazione della fase B dell’Accordo di Programma 
sottoscritto nel 2003. Tratta Grosio – Tirano  

 
 

Previa convocazione prot.19044 del 17.07.2019, in data 23 luglio 2019 a partire dalle ore 14.30, 
presso la sede della Provincia, si è svolto l’incontro del tavolo tecnico istituito tra Provincia, 
Comunità Montana Valtellina di Tirano e i Comuni interessati dalla razionalizzazione delle linee 
elettriche ad alta tensione nella tratta compresa tra Grosio e Villa di Tirano. 
Partecipano alla riunione, come da foglio presenze allegato, i rappresentanti della Provincia,  dei 
Comuni  di Sernio e Grosio e di Terna. 
L’ing. Rodondi introduce la riunione e ricorda ai presenti i contenuti dell’Accordo di Programma del 
2003. 
Nelle previsioni dell’Accordo gli interventi di razionalizzazione della fase B sono successivi alla 
realizzazione della dorsale 380 kV Grosio - Villa di Tirano – Piateda - Verderio. Le finalità del 
Tavolo tecnico sono esclusivamente di carattere operativo, per orientare Terna a predisporre 
proposte progettuali il più possibile condivise sul territorio, prima di essere sottoposte agli iter 
autorizzativi di legge. 
 
I rappresentanti di Terna confermano che, se si trovano delle soluzioni condivise, c'è la possibilità 
di anticipare la razionalizzazione di una parte delle linee nella tratta Grosio - Villa di Tirano.  
L’illustrazione di Terna prende spunto dai contenuti dell’Accordo di programma siglato nel 2003, 
nel quale, oltre alla nuova linea a 380 kV, erano previste anche tre nuove stazioni elettriche a 
Grosio, Tirano e Piateda (Venina).   
Le concertazioni con gli enti locali dal 2008 in poi avevano consentito di individuare, nel 2012, 
l’ubicazione delle due prime stazioni a Grosotto e Villa di Tirano, oltre al corridoio per la 
realizzazione del previsto collegamento dalla nuova stazione di Grosotto alla linea San Fiorano - 
Robbia. Tali previsioni sono  rappresentate nell’allegata cartografia con base ortofoto.  
Terna riferisce che, al fine di ridurne l’impatto ambientale, le nuove stazioni elettriche sono previste 
in esecuzione blindata (GIS), con le apparecchiature elettriche contenute all’interno di edifici 
equiparabili a capannoni di tipo industriale, dai quali sporgeranno  i portali degli arrivi linee aeree, il 
macchinario di trasformazione 380/220kV, i Reattori 380kV e i collegamenti, costituiti da condotti 
blindati, ai montanti di stazione,sezioni 380 e 220 kV in GIS,contenuti all’interno degli edifici. 
Nella ortofoto allegata sono indicate solo le aree di ingombro massimo delle nuove stazioni; i 
contenuti di miglior inserimento paesaggistico e qualità edilizio-architettonica delle opere saranno 
presentati successivamente, anche in relazione alle eventuali indicazioni e valutazioni da parte del 
tavolo tecnico. 
Il contesto della nuova stazione di Grosotto, a confine con il comune di Grosio, è di prossimità a 
due stazioni elettriche esistenti, l’una a servizio della centrale idroelettrica A2A di Grosio, e l’altra a 
servizio della centrale idroelettrica A2A di Grosotto (impianto di Boscaccia). Le due stazioni 
rimarranno in quanto connesse alla produzione idroelettrica, inoltre l’esistente stazione di Grosotto 
ha anche funzione di Distribuzione a 132 kV; l’intero sistema potrà però essere ottimizzato  in 
quanto le due stazioni esistenti  potranno essere collegate direttamente alla nuova stazione. 
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Il rappresentante del Comune di Grosio chiede chiarimenti sia sulla possibilità di semplificare e 
razionalizzare le numerose stazioni elettriche, sia sui tempi di smantellamento della linea 220 kV 
Grosio – Cedegolo (BS), che passa per il passo della Foppa.    
In proposito Terna chiarisce che la possibilità di semplificare le stazioni esistenti dipende anche 
dalla volontà del produttore idroelettrico. L’attuale presenza di stazioni promiscue, gestite in parte 
da Terna ma in parte anche dal produttore (A2A), renderà necessario un confronto sulle soluzioni 
tecniche e sugli investimenti necessari ad attuare l’auspicata semplificazione. Terna assicura che, 
in ogni caso, i collegamenti tra le stazioni esistenti e quella nuova, saranno realizzati in cavo 
interrato. Quanto allo smantellamento della linea 220 kV che attraversa il passo della Foppa 
(Mortirolo), Terna chiarisce che sarà possibile solo dopo l’entrata in esercizio della nuova dorsale a 
380 kV Tirano – Verderio. 
 
Il rappresentante del Comune di Sernio chiede se si sia mai valutata l’ipotesi di collegare 
direttamente la nuova stazione di Grosotto con quella di Villa di Tirano, magari con un elettrodotto 
in cavo interrato, eliminando così il previsto collegamento aereo con l’elettrodotto S. Fiorano – 
Robbia nei comuni di Grosotto, Mazzo di Valtellina e Tovo di Sant’Agata . 
Terna informa che tale soluzione, non prevista dall’AdP del 2003, è stata oggetto di recenti 
approfondimenti tecnici.  Per garantire continuità di esercizio vanno ipotizzati due cavi 380 kV, per i 
quali  trovare il corridoio di fattibilità, che avrebbe una larghezza di circa 15 metri, non è di facile 
collocazione. Un’ipotesi presa in considerazione anche con ANAS era quella di inserirsi nel 
tracciato della c.d. tangenziale di Tirano. Le tempistiche dei due interventi non sono però più 
compatibili, essendo già in fase di avanzata stesura Il progetto esecutivo del tracciato stradale.  La 
localizzazione del corridoio della eventuale doppia linea in cavo interrato 380 kV non è dunque di 
facile individuazione, tenendo conto della presenza di aree urbanizzate sul fondovalle e della 
complessa orografia del versante.  
In proposito il rappresentante del Comune di Sernio suggerisce di valutare la possibilità di 
utilizzare in parte la viabilità esistente ed in parte il tracciato del c.d. “sentiero dei Castelli”, in fase 
di studio da parte della Comunità Montana. 
Si rinvia l’approfondimento ad una prima verifica di Terna sulla fattibilità tecnica della proposta, 
anche alla luce del necessario bilanciamento tra indubbi vantaggi paesaggistici e probabili 
svantaggi connessi sia alle servitù che agli effetti dei campi elettromagnetici. 
 
Il presente report ed i relativi allegati saranno trasmessi a tutte le amministrazioni convocate, oltre 
che a Terna. 
 
La prossima riunione del tavolo sarà programmata in autunno. 
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Allegato 2 

Schema di protocollo “Valutazioni di Interramento parziale dell’elettrodotto 380 kV 

S. Fiorano – Robbia nel tratto in prossimità dello Xenodochio di Santa Perpetua 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA

Valutazioni di Interramento parziale dell’elettrodotto 380 kV S. Fiorano – Robbia nel tratto in 

prossimità dello Xenodochio di Santa Perpetua (Comuni di Villa di Tirano e Tirano – SO) 

 

TRA 

Provincia di Sondrio con sede legale in Sondrio, Corso XXV Aprile 22, in persona del 

Presidente pro tempore Davide Menegola, in attuazione di quanto disposto con deliberazione del 

presidente n.  … del …………… 

Regione Lombardia con sede legale in ………… in persona dell’Assessore agli Enti locali, 

Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo risorsa idrica Massimo Sertori, in attuazione di quanto 

disposto con d.g.r. n. …… del ………… 

E 

Terna Rete Elettrica Nazionale - Società per Azioni con sede legale in Roma, Via Galbani 

n.70 – C.F. e P.I. 05779661007, rappresentata dal Responsabile della Direzione Strategie di 

Sviluppo Rete e Dispacciamento Francesco Del Pizzo. 

 

PREMESSO CHE 

TERNA Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (d’ora in avanti, “Terna”) – è stata costituita in 

attuazione dell’art. 13 del Decreto Legislativo 16/03/1999 n. 79 (Decreto Bersani), sul riassetto del 

settore elettrico, ed è proprietaria della RTN, quale individuata dal Decreto Ministero dell’Industria 

25/06/1999, successivamente ampliata con i Decreti Ministeriali del 23/12/2002, 27/02/2009, 

16/11/2009, 26/04/2010 e 22/12/2010, nonché è titolare delle attività di trasmissione e 

dispacciamento della RTN, come ribadito all’art. 36 del D.Lgs. 01/06/2011 n.93; 

l’articolo 60 comma 3 del decreto-legge 16/07/2020, n. 76 ha sostituito il comma 12 dell’articolo 

36 del D.Lgs. 01/06/2011, n. 93, che ora prevede che Terna predisponga ogni due anni, entro il 31 

gennaio, un Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale, coerente con gli 

obiettivi in materia di fonti rinnovabili, di decarbonizzazione e di adeguatezza e sicurezza del sistema 

energetico stabiliti nel Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC); 

Terna persegue il suo impegno nel garantire sicurezza, continuità ed affidabilità del servizio 

elettrico e a tal fine la sostenibilità dello sviluppo del sistema di trasmissione elettrica si configura 

come uno dei principali abilitatori strategici di generazione di valore per il Paese. 
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Terna riserva il massimo impegno anche al rispetto dell’ambiente e del paesaggio, avendo 

attenzione alla minimizzazione delle interferenze con le aree tutelate, del consumo di suolo ed alla 

riduzione della pressione territoriale delle proprie infrastrutture; al riguardo viene analizzata, tra l’altro, 

ogni possibilità di razionalizzazione delle reti elettriche esistenti, in piena sinergia con i nuovi 

interventi di sviluppo, affinché si possano concretizzare anche opportunità di liberazione di porzioni 

significative di territorio per le comunità locali. 

Terna sta accompagnando la transizione energetica del Paese e dei territori verso un modello 

di produzione più moderno, sostenibile, efficiente e rispettoso dell’ambiente, mettendo in campo ogni 

azione per favorire la maggiore integrazione di energia da fonti rinnovabili ed al contempo garantire 

i più alti standard di qualità e continuità del servizio elettrico 

DATO ATTO CHE 

La Provincia di Sondrio e la Regione Lombardia hanno attenzionato Terna in relazione 

all’impatto visivo legato all’esistente linea a 380 kV San Fiorano – Robbia nel territorio dei Comuni 

di Tirano e di Villa di Tirano – SO; 

Terna in sinergia con le attività di sviluppo della rete di trasmissione nazionale da sempre 

rivolge particolare attenzione anche alle richieste del territorio finalizzate alla sostenibilità ambientale 

e paesaggistica dei propri impianti.  

Terna è disponibile a valutare l’esigenza manifestata di parziale interramento della linea 

esistente 380 kV San Fiorano – Robbia, avviando le verifiche preliminari e valutandone l’inserimento 

all’interno del Piano di resilienza. 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo, le Parti convengono 
quanto segue: 

Articolo 1. Finalità e impegni tra le parti 

Il presente accordo ha l’obiettivo di attivare un tavolo di lavoro tra le parti finalizzato alla 

definizione delle eventuali modalità di finanziamento degli interventi, previa valutazione positiva che 

sarà svolta da Terna ai sensi del successivo articolo 2 lett. a). 

Le parti convengono, infatti, che condizione essenziale per dar corso ai lavori necessari per 

l’ottimizzazione dell’inserimento paesaggistico della linea a 380 kV San Fiorano – Robbia, mediante 

il suo interramento nel tratto che interessa il territorio dei Comuni di Villa di Tirano e Tirano (SO), sia 

quello di reperire i fondi necessari ad integrare la copertura delle relative spese. 
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Articolo 2 – Impegni di Terna S.p.A. 

Terna S.p.A. si impegna a: 

a) Valutare la fattibilità tecnica del parziale interramento della linea a 380 kV San Fiorano – Robbia 
nel territorio dei Comuni di Villa di Tirano e Tirano (SO) finalizzata a migliorarne le prestazioni 
in termini di capacità di trasporto e di resilienza, garantendo al contempo maggiori benefici 
territoriali e paesaggistici; 

b) studiare, l’eventuale migliore soluzione tecnologica tesa a limitare l’impatto derivante 
dall’eventuale realizzazione delle stazioni di transizione aereo-cavo agli estremi del tratto di 
linea interrata, e condividerla preliminarmente con Provincia e Regione nell’ambito del tavolo di 
lavoro di cui all’articolo 1; 

c) valutare l’inserimento all’interno del proprio Piano di Resilienza, in approvazione all’ARERA, 

dell’eventuale soluzione individuata e preliminarmente condivisa dalla Provincia di Sondrio e 
dalla Regione Lombardia, la cui realizzazione sarà condizionata, secondo quanto specificato al 

precedente art. 1, all’ottenimento delle necessarie coperture finanziarie integrative di cui al 

successivo art. 3, per rendere l’opera sostenibile da un punto di vista dei benefici di sistema; 

d) attivare un tavolo di concertazione, coordinato dalla Provincia di Sondrio, con i Comuni di Villa 

di Tirano e Tirano (SO) e con gli altri eventuali Enti/soggetti interferiti per la condivisione 

localizzativa del progetto. 

In caso di mancato ottenimento delle risorse necessarie alla realizzazione dell’intervento di cui 

sopra attraverso finanziamenti o contributi pubblici, alcun impegno vincolante sarà assunto da parte 

di Terna in ordine alla realizzazione dell’intervento oggetto del presente Protocollo. 

 

Articolo 3 - Impegni della Regione e della Provincia di Sondrio 

La Regione Lombardia e la Provincia di Sondrio, si impegnano a ricercare le migliori forme di 

contribuzione pubblica, nazionale o comunitaria, complementari alle eventuali risorse rese 

disponibili in attuazione dell’impegno di cui all’articolo 2, necessarie per dare copertura 
all’interramento del tratto della S. Fiorano – Robbia, per la parte ricadente nel territorio dei Comuni 

di Villa di Tirano e Tirano (SO), in accordo con gli impegni di cui all’articolo 1, e si impegnano a 

fornire tempestive comunicazioni a Terna circa le modalità di accesso a tali contributi.  

 

Articolo 4 - Foro esclusivo 

Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e all’applicazione della presente 

convenzione, le Parti riconoscono la competenza esclusiva del Tribunale amministrativo regionale 

del Lazio. 
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Per la Regione Lombardia 

l’Assessore agli Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo risorsa idrica 

Massimo Sertori 

Per la Provincia di Sondrio 

Il Presidente 

Davide Menegola 

Per TERNA S.p.A. 

Il Responsabile della Direzione Strategie di Sviluppo Rete e Dispacciamento 

Francesco Del Pizzo 

 

 


